
COPIA 

 

COMUNE DI ORMEA 
Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
 

CONSIGLIO COMUNALE N. 17 
 
 
OGGETTO: TARI. Approvazione tariffe anno 2023.           
 
L’anno DUEMILAVENTITRE, addì VENTOTTO, del mese di APRILE, alle ore 21:00 nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco in forma ibrida (presenza e videoconferenza) nel 
rispetto delle normativa vigente e degli indirizzi contenuti nella delibera C.C. n. 12/2022, si è riunito in 
sessione Ordinaria di Prima convocazione ed in seduta pubblica il Consiglio Comunale, del quale sono 
membri i Signori: 
 
Cognome e Nome Carica Presente  

FERRARIS GIORGIO SINDACO SÌ IN SEDE 
VINAI ITALO VICE SINDACO SÌ IN SEDE 
MICHELIS DANILA ASSESSORE NO  
MAO ENZO CONSIGLIERE SÌ IN SEDE 
MAO CHRIS CONSIGLIERE SÌ IN VIDEOCONFERENZA 
VINAI GIANNI CONSIGLIERE SÌ IN SEDE 
DANI FAUSTO CONSIGLIERE SÌ IN VIDEOCONFERENZA 
BALSAMO DANIELA CONSIGLIERE NO  
BENZO GIANFRANCO CONSIGLIERE NO  
BALBIS MANUEL CONSIGLIERE NO  
BOSIA ERMANNO CONSIGLIERE SÌ IN VIDEOCONFERENZA 
 Totale presenti: 7  
 Totale assenti: 4  

 
Assiste in videoconferenza quale Segretario il Sig. GERVASI Mario il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. FERRARIS GIORGIO nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 

- il D.lgs. 152/2006 individua le competenze in materia di rifiuti attribuendo ai Comuni 
competenze riguardo le modalità e l’organizzazione servizio; le modalità di conferimento a 
servizio; l’assimilazione rifiuti speciali a urbani; la determinazione delle tariffe;  

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);   

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha abolito, 
con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI); 

- l’art. 1, commi 527 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti; 

- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare 
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

- la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022-
2025; 

 
Visto l’art.7 della sopra citata deliberazione ARERA in merito alla procedura di approvazione del PEF 
Tari, che dispone: “7.1 Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano 
economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all’Ente 
territorialmente competente. 7.2 Ai fini della definizione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo 
“minimi”, ovvero agli impianti “intermedi” da cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del 
ciclo “minimi, secondo quanto previsto al precedente Articolo 5, il gestore di tali attività predispone il piano economico 
finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette al soggetto competente, 
rappresentato dalla Regione o da un altro Ente dalla medesima individuato. 7.3 Il piano economico finanziario di cui al 
comma 7.1, nonché quello di cui al comma 7.2, sono soggetti ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al 
successivo Articolo 8, e sono corredati dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in 
particolare, da: a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 
veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza 
tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili 
sottostanti; c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al 7.1, ovvero dal soggetto 
competente di cui comma 7.2. 7.4 Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, fermi restando i necessari profili di 
terzietà rispetto al gestore, come precisati all’articolo 28 del MTR-2, validano le informazioni fornite dal gestore medesimo 
e le integrano o le modificano secondo criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. 
La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle 
informazioni 33 necessari alla elaborazione del piano economico finanziario. 7.5 Gli organismi competenti di cui ai 
commi 7.1 e 7.2 assumono le pertinenti determinazioni e provvedono a trasmettere all’Autorità: a) la predisposizione del 
piano economico finanziario per il periodo 2022- 2025; b) con riferimento all’anno 2022, i corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti, ovvero le tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” da 
cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”. 7.6 La trasmissione 
all’Autorità di cui al precedente comma 7.5, avviene: a) da parte dell’Ente territorialmente competente di cui al comma 
7.1, entro 30 giorni dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa statale di 



riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022; b) da parte del soggetto competente di cui al comma 
7.2, entro il 30 aprile 2022. 7.7 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo e, in caso di esito positivo, 
conseguentemente approva. In caso di approvazione con modificazioni, l’Autorità ne disciplina all’uopo gli effetti alla luce 
della normativa vigente, con particolare riferimento alla tutela degli utenti, tenuto conto dell’efficacia delle decisioni assunte 
dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, e delle misure volte ad assicurare la sostenibilità finanziaria 
efficiente della gestione. 7.8 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2.  
 
Dato atto che per il Comune di Ormea la figura dell’Ente territorialmente competente è individuata 
nell’Azienda Consortile Ecologica del Monregalese – A.C.E.M. e quella del/i gestore/i si identifica con 
la/le ditta/e che svolge/svolgono il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti nell’ambito del 
bacino di competenza dell’A.C.E.M.; 
 
Vista la determinazione ARERA n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025”; 
 
Preso atto che l’ACEM, in qualità di E.T.C., con nota prot. 3826 in data 19/05/2022 acquisita al 
protocollo dell’Ente in data 20/05/2022 al n. 3033, ha provveduto a trasmettere l’atto di validazione del 
P.E.F. TARI MTR-2 periodo regolatorio 2022/2025 e con successiva nota 3840 del 19/05/2022 
acquisita al protocollo dell’Ente in data 20/05/2022 al n. 3036 ha trasmesso gli allegati previsti; 
 
Richiamato il Piano Economico Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato 
alla deliberazione del Consiglio Comunale n.17 del 31/05/2022, come sopra validato, il quale espone 
la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie 
relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo 
variabile; 
 
Considerato che la deliberazione 363/2021/R/Rif, ARERA ha stabilito che il Piano finanziario TARI 
sia sviluppato per un orizzonte temporale quadriennale, coincidente con il periodo 2022-2025, 
prevedendo un aggiornamento biennale sulla base delle indicazioni metodologiche che verranno 
disciplinate con successivo provvedimento. 
 
Dato atto che: 

- è stata predisposta l’allegata proposta di adozione delle tariffe della tassa sui rifiuti – TARI, per le 
utenze domestiche e non domestiche, determinate sulla base del Piano Finanziario validato e 
delle banche dati dei contribuenti desunte allo stato attuale; 

- come per gli anni precedenti, nella suddivisione dei costi tra le utenze domestiche e non 
domestiche si sono adottati criteri tendenti ad un’equa, ragionevole e sostenibile suddivisione 
delle quote;  

- si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 nelle misure 
contenute nella predetta proposta di articolazione tariffaria allegata alla presente a formarne 
parte integrante e sostanziale, determinati in conformità ai valori stabiliti nelle tabelle 2, 3 e 4 del 
citato D.P.R. 158/1999, mantenendo gli scostamenti tra i valori entro limiti di ragionevolezza ed 
al fine di contenere le tariffe gravanti su alcune categorie tra cui quelle di carattere stabile più 
penalizzate dai coefficienti previsti dal D.P.R. 158/99; 

- si è ritenuto di procedere ad una ripartizione dei costi fissi e dei costi variabili tra le utenze 
domestiche e quelle non domestiche, secondo criteri di equità e di sostenibilità;  

 



Considerato che: 
- l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

- l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito dalla Legge 
18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una 
data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo 
precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica 
dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio 
bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione 
utile”; 

- il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 2023/2025 con deliberazione n.7 
del 16/03/2023; 

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di 
cui all’art. 19 del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504; 

- l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 
26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo 
articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani 
stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte 
della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate, dal 1° 
giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città 
metropolitana; 

- il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia di Cuneo 
sull’importo del tributo, nella misura del 5%;  

 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 27/12/2022; 
 
Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Acquisito il favorevole parere tecnico espresso sul presente provvedimento dal Responsabile del 
Servizio Amministrativo - Contabile, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo - Contabile 
F.to (ZOPPI Paolo) 

 
 
Acquisito il favorevole parere di regolarità contabile espresso sul presente provvedimento dal 
Responsabile del Sevizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to (ZOPPI Paolo) 

 



 
Con votazione espressa per alzata di mano che ha fatto riportare il seguente risultato accertato e 
proclamato dal Sindaco: 
Presenti  n. 7 
Astenuti  n. 0 
Votanti   n. 7 
Voti favorevoli  n. 7 
Voti contrari  n. 0 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di richiamare le premesse a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

 
2. Di dare che il Piano Finanziario TARI per il periodo regolatorio 2022/2025 predisposto dal/dai 

soggetto/i gestore/i e trasmesso al Comune dall’Ente territoriale competente A.C.E.M. ed 
integrato dai relativi atti di validazione e relazione illustrativa previsti dalle deliberazioni ARERA è 
stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.17 del 31/05/2022; 

 
3. Di prendere atto che dal PEF Tari di cui sopra scaturisce un costo complessivo ammissibile a 

tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2023 pari ad € 423.213,00; 
 
4. Di approvare la ripartizione dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche, nonché la misura 

dei vari coefficienti previsti dal D.P.R. 158/99 fissati con i criteri in premessa indicati e di 
determinare di conseguenza, per l’anno 2023 le tariffe della tassa sui rifiuti – TARI – per le utenze 
domestiche e non domestiche, nelle misure risultanti dai prospetti di determinazione tariffaria, che 
si allegano alla presente a formarne parte integrante e sostanziale sub lettera A; 

 
5. Di dare atto che le tariffe di cui sopra discendono dal piano economico finanziario approvato 

dall’Ente Territoriale Competente A.C.E.M., nonché dal piano di articolazione tariffaria elaborato 
con procedure ed impostazioni informatiche nell’ambito del programma gestionale del tributo sulla 
base della banca dati attuale integrata con elementi previsionali, allegato alla presente a formarne 
parte integrante e sostanziale, i cui elementi, dati, coefficienti e criteri si intendono contestualmente 
ed integralmente approvati con la presente deliberazione e che contiene anche le tariffe finali; che il 
riparto dei costi tra le utenze domestiche e non domestiche è stato effettuato con criteri ragionevoli 
e razionali  finalizzati ad un’equa, ragionevole e sostenibile ripartizione dei costi tra le categorie; che 
si è ritenuto di fissare i coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 nelle misure contenute 
nella proposta di articolazione tariffaria allegata alla presente a formarne parte integrante e 
sostanziale, determinati in conformità ai valori stabiliti nelle tabelle  2, 3 e 4 del citato D.P.R. 
158/1999, mantenendo gli scostamenti tra i valori entro limiti di ragionevolezza ed al fine di 
contenere le tariffe gravanti su alcune categorie, tra cui quelle di carattere stabile più penalizzate dai 
coefficienti previsti dal D.P.R. 158/99; 

 
6. Di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, TARI, si applica il Tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 
n. 504, con l’aliquota deliberata dalla Provincia pari al 5%; 

 
7. Di stabilire che le tariffe TARI 2023 approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 

01 gennaio 2023; 
 
8. Di trasmettere il presente atto, tramite il portale del federalismo fiscale, al Ministero dell'Economia 

e delle Finanze. 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to FERRARIS GIORGIO 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to GERVASI Mario 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi, con 
decorrenza dal 04-mag-2023 come prescritto dall’art. 124 c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Ormea, li 04-mag-2023 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to GERVASI Mario 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _________________________      
 
q Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000) 
 
q Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000) 
 
q Trattandosi di Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo alla pubblicazione 

(art. 89 comma 6 Statuto Comunale) 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GERVASI Mario 
 

 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

GERVASI Mario 
 

 


































